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Agenda

✓Concetti introduttivi;

✓Riferimenti normativi;

✓Il concetto di gestione dei rifiuti;

✓Definizioni e classificazioni

✓Stoccaggio e trasporto.

✓ Discussione e approfondimento
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CLASSIFICAZIONE DELLE SOSTANZE 

PERICOLOSE

➢ ESPLOSIVI

➢ COMBURENTI

➢ INFIAMMABILI

➢ TOSSICI

➢ NOCIVI

➢ CORROSIVI

➢ IRRITANTI

➢ SENSIBILIZZANTI

➢ CANCEROGENI

➢ MUTAGENI

➢ TOSSICI PER IL CICLO RIPRODUTTIVO

➢ PERICOLOSI PER L’AMBIENTE
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Nel mondo esistono differenti sistemi per classificare ed etichettare le sostanze e le miscele 

chimiche. Di conseguenza, in base a quale paese viene fatta la classificazione, una stessa sostanza 

può essere classificata “tossica”, “non pericolosa” o “nociva per la salute”. Pertanto, l’ONU per 

armonizzare questi differenti sistemi ha sviluppato il GHS il quale introduce una serie di criteri che 

servono ad armonizzare i rischi per la sicurezza, la salute e l’ambiente. Il GHS contempla:

-criteri globali armonizzati per la classificazione e l’etichettatura di sostanze e miscele chimiche;

-elementi atti a comunicare i pericoli derivanti da sostanze e miscele chimiche.

-L’Unione Europea con il Regolamento 1272/2008 ha adottato il GHS. Tale normativa prevede 

che a partire dal 1 dicembre 2010 le etichette delle sostanze devono essere conformi al nuovo 

sistema, mentre per le miscele la data di entrata in vigore è posticipata al 1 giugno 2015.
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Qual è l’obiettivo dei regolamenti CLP / GHS? 

Univoca classificazione e etichettatura a livello mondiale di sostanze e miscele

Come intende raggiungere l’obiettivo il

regolamento CLP / GHS?

✓ Sostituzione degli attuali sistemi di classificazione

✓ Introduzione in paesi ancora privi di un sistema di classificazione
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Struttura regolamento CLP – Allegati Tecnici 

Comprende norme di base e norme di carattere tecnico che sono contenute in specifici 

allegati tecnici:

I – Criteri di classificazione ed etichettatura per sostanze e miscele pericolose

II – Regole specifiche di etichettatura ed imballaggio

III – Elenco delle frasi di pericolo ed elementi supplementari di etichettatura

IV – Elenco dei consigli di prudenza 

V – Simboli (Pittogrammi)

VI – Lista armonizzata delle sostanze pericolose

VII – Tabelle di conversione per la classificazione
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CLP / GHS

Nuove Terminologie

Nuovi Simboli 

Nuove Classi di Pericolo

Nuove Indicazioni di pericolo (ex frasi R)

Nuovi Consigli di Prudenza (ex frasi S)

Nuove Etichette

Nuove Schede di Sicurezza
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Terminologie
Il CLP introduce nuove definizioni e terminologie mutuate da quelle impiegate nel

sistema GHS.

Ad esempio:

“Preparato pericoloso” Miscela Pericolosa: Una miscela o una

soluzione composta di due o più sostanze.

“Categoria di Pericolo” attuale Classe di Pericolo: definisce la natura

del pericolo fisico, per la salute e per

l’ambiente

La Categoria di Pericolo definita come “la

suddivisione dei criteri entro ciascuna

classe di pericolo, che specifica la gravità

del pericolo”

diventa una sottoclasse della Classe di

Pericolo
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Simboli
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Classificazione dei pericoli

•Pericoli fisici;

•Pericoli per la salute;

•Pericoli per l’ambiente
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Classificazione pericoli fisici
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Classificazione pericoli per la salute
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PERICOLI  PER  L’ AMBIENTE
• PERICOLOSO PER L’AMBIENTE ACQUATICO;
• PERICOLOSO PER LO STRATO DI OZONO
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LE INDICAZIONI DI PERICOLO , CHE PRENDONO IL POSTO

DELLE FRASI DI RISCHIO “R” , SONO FRASI ATTRIBUITE AD

UNA CLASSE E CATEGORIA DI PERICOLO CHE DESCRIVONO

LA NATURA DEL PERICOLO DI UNA SOSTANZA O MISCELA

PERICOLOSA E, SE DEL CASO, IL GRADO DI PERICOLO.

LE INDICAZIONI DI PERICOLO  SONO INDICATE CON I 

SEGUENTI ACRONIMI:

- H 2..  PER I PERICOLI FISICI

- H 3.. PER I PERICOLI PER LA  SALUTE

- H 4..  PER I PERICOLI DELL’AMBIENTE ACQUATICO

INDICAZIONI  DI PERICOLO     H...
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I CONSIGLI DI PRUDENZA , CHE PRENDONO IL POSTO DELLE FRASI  “S” , SONO FRASI  CHE 

DESCRIVONO LA  MISURA  O LE MISURE RACCOMANDATE PER RIDURRE  AL MINIMO O 

PREVENIRE GLI EFFETTI NOCIVI LEGATI ALLE SOSTANZE  O MISCELE PERICOLOSE.

I CONSIGLI DI PRUDENZA  SONO INDICATI CON I SEGUENTI ACRONIMI:

- P  1..  PER I  CONSIGLI DI PRUDENZA  DI CARATTERE GENERALE

- P  2.. PER I  CONSIGLI DI PRUDENZA DI CARATTERE PREVENTIVO

- P  3..  PER I  CONSIGLI DI PRUDENZA  RELATIVI ALLE AZIONI DA INTRAPRENDERE IN 

CASO DI ESPOSIZIONE

- P  4..  PER I CONSIGLI DI PRUDENZA CONCERNENTI LE  MODALITA’ DI 

CONSERVAZIONE

- P  5..  PER I CONSIGLI DI PRUDENZA RELATIVI ALLO SMALTIMENTO

CONSIGLI DI PRUDENZA     P...
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Ten. Col. g. (pt) RS Luca SEGATTI

SCUOLA TRASPORTI E MATERIALI
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Sezione Trasporti & RSOM

Capo Sezione
Insegnante/Consulente Militare nell’ambito del
Trasporto Intermodale delle Merci Pericolose  
tel. Ufficio: linea mil.  1057480; linea civile 0650237840
cell. 3311987867
email: luca.segatti@esercito.difesa.it

Punto di contatto
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